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La 18enne era
scomparsa con la sorella

dopo una festa 
di compleanno. Oggi
avrebbe partecipato 
a Londra alla gara 

di bellezza mondiale
María José Alvarado (Epa)

Honduras. Trovata morta la Miss «desaparecida»
LUCIA CAPUZZI

l giorno in cui il suo corpo, crivellato di
proiettili, è stato recuperato nel fiume A-

guagua, alla periferia di Santa Bárbara, María
José Alvarado avrebbe dovuto prendere l’ae-
reo per Londra. Oggi sarebbe salita sulla pas-
serella e avrebbe sfilato tra le candidate per
il titolo di “Miss Mondo”. La violenza estre-
ma che devasta l’Honduras ha divorato il so-
gno e la vita della 18enne María José, eletta
ad aprile la più bella ragazza della nazione.

La scomparsa di Miss Honduras e della so-
rella, Sofía Trinidad, giovedì scorso ha tenu-
to il Paese con il fiato sospeso fino a ieri,
quando le due sono state trovate morte. Le
ragazze erano sparite dopo essere state alla
festa di compleanno del fidanzato di Sofía,
Plutarco Antonio Ruiz. Il giovane è sospet-
tato di essere l’autore del duplice delitto. 
Nessuna idea, però, sul movente. Del resto,
in Honduras raramente la causa scatenan-
te di un omicidio basta a spiegarlo. Nel Pae-
se più violento del mondo, con un tasso di

90,4 assassinii ogni 100mila abitanti, ucci-
dere è drammaticamente comune. Negli ul-
timi anni, i narcos messicani vi hanno este-
so i loro tentacoli. Qui, tra i troppi emargi-
nati, reclutano manovalanza criminale a
basso costo. Non solo: lo stile violento dei
narcos si è imposto nelle comunità dove la
risoluzione dei conflitti avviene sempre più
spesso “a colpi di pistola”. A farne le spese so-
no soprattutto donne e bimbi, sottoposti ad
una vera e propria strage.
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Usa, il Senato non ferma le spie

INDIA
Guru sotto assedio:
sei uccisi dopo l’arresto
New Delhi. Cinque donne e un
bambino di pochi mesi sono mor-
ti durante violenti scontri tra la
polizia e i seguaci di una setta re-
ligiosa nel nord dell’India. Gli in-
cidenti sono avvenuti nel centro
di Baba Rampal, un guru ricer-
cato per omicidio, nello Stato del-
l’Haryana e arrestato ieri. Da al-
cuni giorni, migliaia di seguaci si
erano asserragliati nel comples-
so per impedire alla polizia di ar-
restare il loro leader. Ieri, quando
gli agenti sono entrati nel centro,
hanno scoperto i corpi delle vit-
time. Il guru, che ha 63 anni, era
stato raggiunto da un ordine di
cattura la scorsa settimana.

ROSETTA
«Molecole organiche»
sulla cometa 67/P
Berlino. L’Agenzia spaziale te-
desca (Dlr) ha annunciato che u-
no degli strumenti a bordo di Phi-
lae, il lander della sonda europea
Rosetta, potrebbe avere indivi-
duato molecole organiche sulla
cometa 67/P Churyumov-Gera-
simenko che ha agganciato. La
Dlr ha comunque sottolineato
che «l’analisi delle molecole è in
corso» e gli esperti sono cauti nel
parlare di «mattoni della vita». 

MISSOURI
Ancora un’esecuzione:
la 33esima del 2014
Washington. Nuova esecuzione
in Missouri: la nona dall’inizio del-
l’anno nello Stato secondo solo al
Texas per l’applicazione della pe-
na di morte. È la 33/ma esecu-
zione in tutti gli Usa. Leon Taylor,
56 anni, è morto nel penitenzia-
rio di Bonne Terre.

BURKINA FASO
La Comunità Don Orione
apre parrocchia a Ouessa
Ouessa. I religiosi di Don O-
rione hanno preso possesso in
questi giorni a Ouessa della
parrocchia Saint André de
Ouessa, nella diocesi di Dié-
bougou in Burkina Faso, alla
presenza del vescovo, monsi-
gnor Raphael Dabiré Der.

ELENA MOLINARI
NEW YORK

l nuovo Congresso uscito dalle ele-
zioni di inizio mese non si è ancora in-
sediato e già repubblicani e demo-

cratici hanno costruito barricate contro le
iniziative di legge del partito opposto. I
conservatori sono determinati a blocca-
re ogni legge proposta dalla compagine
del presidente fino a gennaio, quando as-
sumeranno il controllo del Senato. E il
partito dell’asinello non sta a guardare.
In un giorno, entrambi i partiti hanno ri-
portato una vittoria e una sconfitta che
hanno poco a vedere con l’ideologia e
molto con i giochi politici. 
La prima vittima delle scaramucce è sta-
ta la riforma dei poteri d’intercettazione
della National security agency, l’agenzia
Usa incaricata dello spionaggio all’este-
ro. La Nsa si è trovata al centro della bu-
fera nel giugno del 2013, quando il suo ex
dipendente Edward Snowden ha reso
pubblico un programma segreto di in-
tercettazione delle telefonate di milioni

di americani. Dopo aver resistito la pres-
sione dell’opinione pubblica, a gennaio
Barack Obama aveva messo alcuni limi-
ti al potere della Nsa, costringendo gli a-
nalisti a interpellare un giudice prima di
ricercare il traffico relativo a un numero
di telefono e permettendo loro solo lo
scrutinio di due gradi di separazione da
un sospetto. La legge sarebbe andata ol-
tre l’intervento presidenziale. 
La destra è ambivalente sul tema. Pur sa-
pendo che il programma di monitoraggio
era cominciato per ordine del repubbli-
cano George W. Bush, molti all’interno
del Grand Old Party accusano il suo suc-
cessore di aver espanso eccessivamente
il controllo del governo nella vita dei cit-
tadini. Ieri però è prevalsa la linea dei fal-
chi, quelli che non vogliono togliere al-
l’intelligence uno strumento nella lotta al
terrorismo. In realtà, ancora di più, ha vin-
to la fazione che vuole impedire a tutti i
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costi una vittoria del presidente. La Casa
Bianca, infatti, pur avendo inizialmente
opposto ogni tentativo di ridurre i poteri
della Nsa, aveva sostenuto la legge per e-
vitare uno scontro ancora peggiore il
prossimo anno, quando scadrà il capito-
lo del Patriot Act che autorizza la Nsa ad
appropriarsi dei registri telefonici. 
Lo stesso giorno in cui bocciava la legge
sulla Nsa, la Camera alta Usa rispediva al

mittente anche la costruzione di un o-
leodotto proveniente dal Canada, la Key-
stone pipeline. Lo si può definire un pun-
to per Obama, che aveva espresso timo-
ri sull’impatto ambientale della condut-
tura. Ma anche in questo caso le motiva-
zioni del Senato sono più politiche che i-
dealiste. La più strenua sostenitrice di
Keystone è stata infatti la senatrice de-
mocratica della Louisiana la cui rielezio-
ne dipende da un ballottaggio il 6 dicem-
bre e, in larga parte, dalla capacità di por-
tare nuovi impieghi nel suo Stato. La scon-
fitta della misura ha aumentato dunque
le probabilità di vittoria del candidato re-
pubblicano in Louisiana. Il Gop può sem-
pre riproporre la legge a gennaio, quan-
do avrà i voti per approvarlo. Obama al-
lora minaccerà un veto, oppure offrirà il
suo assenso in cambio dell’aumento del
tetto di spesa del governo. 
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Sulle intercettazioni è
prevalsa la linea dei falchi,
che non vogliono togliere

all’intelligence uno strumento
nella lotta al terrorismo

L’ANATRA ZOPPA
Il presidente americano Barack Obama, 
da gennaio, si troverà ad affrontare Camera 
e Senato a maggioranza repubblicana (Ap)

ANSA

Le telefonate intercettate

Fonte: Cryptome

TOTALE

124,8 miliardi

dal 10 dicembre 2012 
al 13 gennaio 2013
dalla Nsa 

361 mln

70,2 mln

62 mln

21,98 mln

12,76 mln

Germania

Francia

Spagna

ITALIA

Afghanistan

Pakistan

46 mln

IL DECRETO

Stasera l’atteso annuncio sull’immigrazione:
sperano nella sanatoria 5 milioni di persone
Barack Obama si appresta ad annunciare la sua riforma dell’immigrazione
alle 8 di sera ora di Washington (le due di domattina in Italia), secondo
quanto ha riferito la Casa Bianca. Le azioni potrebbero riguardare fino a 5
milioni di immigrati irregolari che potrebbero accedere ai benefici della
cosiddetta “deferred deportation”, la sospensione delle espulsioni per motivi
umanitari. «Quello che presenterò», ha detto ieri Obama, è un piano per
l’immigrazione «che posso fare in base alla mia autorità come presidente per
rendere il sistema migliore, mentre continuo a lavorare con il Congresso e
incoraggiarlo a un piano bipartisan che risolverà il problema». Tra i criteri
adottati per accedere ai benefici rientrerebbero gli anni di permanenza già
trascorsi negli Stati Uniti e la presenza di legami familiari nel Paese. Gli
immigrati irregolari che sono genitori di figli in possesso della cittadinanza
americana rientrerebbero sicuramente nella sanatoria. Più controverso è il
caso dei genitori dei cosiddetti “Dreamers”, i giovani condotti negli Stati Uniti
da bambini, molti dei quali hanno finora evitato l’espulsione.

«Un paziente taiwanese ha
ricevuto rene e polmone dopo
solo un mese». Un viaggio
costato 500mila dollari

LUCA MIELE

a denuncia, rilanciata anche dal si-
to della Laogai Research Founda-
tion, arriva dalle pagine di Epoch

Times. E alza il velo su un commercio
drammatico perché giocato sul crinale tra
vita e morte e che in Cina continua a es-
sere fiorente: quello dei trapianti illegali.
«Un paziente taiwanese – racconta Epo-
ch Times – ha ricevuto un rene e un pol-
mone compatibili dopo solo un mese in
un ospedale nella città nella Cina setten-
trionale». Un lasso di tempo “fulmineo”
considerato la cronica mancanza di or-
gani che da anni affligge la Cina e che nu-
tre il «turismo dei trapianti». Un dato può
essere utile per un confronto: «Il tempo
medio di attesa per ricevere un rene com-
patibile per un paziente negli Usa è da
quattro a cinque anni, secondo quanto
dichiarato dal Dipartimento della Salute
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e dei Servizi Umani degli Usa a marzo».
Come è stato possibile, allora, accorciare
in modo così netto i tempi? Semplice: ri-
volgendosi al mercato illegale. «Il viaggio
completo per il trapianto è durato tre me-
si nella Cina continentale ed è costato al
paziente e alla sua famiglia 500mila dol-
lari in tutto». Come riportato dall’agenzia
ufficiale Xinhua, il Consiglio di Stato ci-
nese ha emesso un regolamento in mate-
ria di trapianto di organi nel 2007, men-
tre un programma pilota è stato attivato
nel 2010. Da allora un totale di 1.611 per-

sone hanno donato i loro organi per il trat-
tamento di 4.382 pazienti. «Anche se la
Cina ha fatto progressi in questi ultimi
anni, il Paese deve ancora affrontare una
grave carenza di organi», ha ammesso
Zhao Baige, vice presidente esecutivo del-
la Croce Rossa cinese. Secondo Zhao, in
Cina su 300mila pazienti che necessitano
di trapianto di organi ogni anno, solo
10mila ne ricevono uno nelle 169 strutture
del Paese. Una forbice che alimenta il
mercato illegale. Secondo la denuncia di
Radio Asia, gli ospedali cinesi praticano
prelievo forzato di organi da prigionieri
condannati a morte, ma anche tra i mem-
bri del movimento Falun Gong, tra gli ui-
guri e i tibetani.
Un sistema che Pechino ha promesso di
abolire lo scorso anno. Come? Lancian-
do un programma pilota per incentiva-
re la donazione volontaria di organi in
25 tra province e comuni. Un piano che
però non convince David Matas, avvo-
cato per i diritti umani, ascoltato da E-
poch Times, per il quale sarebbe ancora
in atto nel gigante asiatico «una pesan-
te militarizzazione del trapianto». E l’im-
pegno a porre fine all’approvvigiona-
mento di organi dai prigionieri sarebbe
già stato abbandonato.
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La tempesta sulla Nsa era
scoppiata un anno e mezzo fa,
quando il quotidiano britannico
The Guardian aveva cominciato
a pubblicare i documenti sulle
intercettazioni della National
security agency (Nsa) trafugati
dal 29enne Edward Snowden.
Le rivelazioni avevano creato un
calo nella fiducia del pubblico
Usa nei confronti del governo e
non pochi incidenti diplomatici.
Le soffiate di Snowden avevano
infatti portato alla luce che
persino il cellulare del
cancelliere tedesco Angela
Merkel era stato oggetto di
sorveglianza. La riforma della
Nsa bocciata dal Senato,
chiamata “U.S.A. Freedom Act”,
avrebbe impedito alla Nsa di
appropriarsi dei registri
telefonici. In base al testo,
società come Verizon o At&A
non sarebbero più state tenute a
consegnare i dati delle
telefonate alla Nsa a meno di un
ordine speciale da parte della
Foreign Intelligence Survelliance
Curt. Sarebbe inoltre stata
incrementata la privacy e
sarebbe stato maggiormente
circoscritto il concetto di «target
di sorveglianza». (E.Mol.)

IL CASO

Le rivelazioni-bomba
di Edward Snowden

«Turismo dei trapianti», il boom cinese

No alla riforma dell’Nsa voluta da Obama per il Datagate
Bocciata anche la costruzione del mega-oleodotto Keystone
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Il “lander” Philae (Ansa)


